
TRITHEKTI 

Lettura della Profezia di Isaia (1, 19-2,3) 

Se sarete docili e ascolterete, mangerete i frutti della terra. Ma 

se vi ostinate e vi ribellate, sarete divorati dalla spada, perché 

la bocca del Signore ha parlato». Come mai è diventata una 

prostituta la città fedele? Era piena di rettitudine, la giustizia 

vi dimorava; ora invece è piena di assassini! Il tuo argento è 

diventato scoria, il tuo vino migliore è diluito con acqua. I 

tuoi capi sono ribelli e complici di ladri; tutti sono bramosi di 

regali, ricercano mance, non rendono giustizia all'orfano e la 

causa della vedova fino a loro non giunge. Perciò, oracolo del 

Signore, Dio degli eserciti, il Potente di Israele: «Ah, esigerò 

soddisfazioni dai miei avversari, mi vendicherò dei miei 

nemici. Stenderò la mano su di te, purificherò nel crogiuolo 

le tue scorie, eliminerò da te tutto il piombo. Renderò i tuoi 

giudici come una volta, i tuoi consiglieri come al principio. 

Dopo, sarai chiamata città della giustizia, città fedele». Sion 

sarà riscattata con la giustizia, i suoi convertiti con la 

rettitudine. Tutti insieme finiranno in rovina ribelli e 

peccatori e periranno quanti hanno abbandonato il Signore. 

Vi vergognerete delle querce di cui vi siete compiaciuti, 

arrossirete dei giardini che vi siete scelti, poiché sarete come 

quercia dalle foglie avvizzite e come giardino senza acqua. Il 

forte diverrà come stoppa, la sua opera come scintilla; 



bruceranno tutte e due insieme e nessuno le spegnerà. Ciò che 

Isaia, figlio di Amoz, vide riguardo a Giuda e a 

Gerusalemme. Alla fine dei giorni, il monte del tempio del 

Signore sarà eretto sulla cima dei monti e sarà più alto dei 

colli; ad esso affluiranno tutte le genti. Verranno molti popoli 

e diranno: «Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio 

del Dio di Giacobbe, perché ci indichi le sue vie e possiamo 

camminare per i suoi sentieri». Poiché da Sion uscirà la legge 

e da Gerusalemme la parola del Signore. 

Lettura del libro della Genesi (1, 14-23) 

Dio disse: «Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, per 

separare il giorno dalla notte; siano segni per le feste, per i 

giorni e per gli anni e siano fonti di luce nel firmamento del 

cielo per illuminare la terra». E così avvenne. E Dio fece le 

due fonti di luce grandi: la fonte di luce maggiore per 

governare il giorno e la fonte di luce minore per governare la 

notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per 

illuminare la terra e per governare il giorno e la notte e per 

separare la luce dalle tenebre. Dio vide che era cosa buona. E 

fu sera e fu mattina: quarto giorno. Dio disse: «Le acque 

brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, 

davanti al firmamento del cielo». Dio creò i grandi mostri 

marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle 

acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati, secondo 



la loro specie. Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: 

«Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; 

gli uccelli si moltiplichino sulla terra». E fu sera e fu mattina: 

quinto giorno.  

Lettura del libro dei Proverbi (1, 20-32) 
La Sapienza grida per le strade nelle piazze fa udire la voce; 

dall'alto delle mura essa chiama, pronunzia i suoi detti alle porte 

della città: «Fino a quando, o inesperti, amerete l'inesperienza e 

i beffardi si compiaceranno delle loro beffe e gli sciocchi 

avranno in odio la scienza? Volgetevi alle mie esortazioni: ecco, 

io effonderò il mio spirito su di voi e vi manifesterò le mie parole. 

Poiché vi ho chiamato e avete rifiutato, ho steso la mano e 

nessuno ci ha fatto attenzione; avete trascurato ogni mio 

consiglio e la mia esortazione non avete accolto; anch'io riderò 

delle vostre sventure, mi farò beffe quando su di voi verrà la 

paura, quando come una tempesta vi piomberà addosso il terrore, 

quando la disgrazia vi raggiungerà come un uragano, quando vi 

colpirà l'angoscia e la tribolazione. Allora mi invocheranno, ma 

io non risponderò, mi cercheranno, ma non mi troveranno. 

Poiché hanno odiato la sapienza e non hanno amato il timore del 

Signore; non hanno accettato il mio consiglio e hanno 

disprezzato tutte le mie esortazioni; mangeranno il frutto della 

loro condotta e si sazieranno dei risultati delle loro decisioni. Sì, 

lo sbandamento degli inesperti li ucciderà e la spensieratezza 

degli sciocchi li farà perire; ma chi ascolta me vivrà tranquillo 

e sicuro dal timore del male».  

 


